
LE COOPERATIVE CUSTODI DEL TERRITORIO: 
PER UNA GESTIONE ED ACCOGLIENZA SOSTENIBILE

8 OTTOBRE 2020

BUONE PRATICHE
DALLE COOPERATIVE, DAL TERRITORIO E NON SOLO

Caterina Palombo, PhD
Gestione Ambientale Sostenibile
ETICAE – Stewardship in Action



CONSERVARE, SALVAGUARDARE, TUTELARE, CUSTODIRE?

CUSTODIRE

¡ b. Di persone o animali, averne cura, assisterli
provvedendo alle loro necessità: c. i bambini; c. un
malato; c. i buoi, i cavalli; con riferimento alla salute e
all’educazione: i figli bisogna custodirli bene.

¡ c. Preservare da pericoli: c. la propria salute, la
propria innocenza; c. gli occhi, i sensi (nel linguaggio della
morale cattolica), contro le tentazioni; seguito dal
complemento: c. da insidie, da nemici, da infermità.

¡ d. Conservare con cura: c. un oggetto avuto in
consegna; c. le proprie carte nella cassaforte; la terra
custodisce i germi che le sono stati affidati (Tommaseo); in
senso fig.: c. un segreto; c. le memorie, i consigli
ricevuti; c. intatta la propria fede.

CONSERVARE

¡ a. Tenere una cosa in modo che duri a lungo, che
non si guasti, non si sciupi: come fai a c. così bene la
roba?; c. le melanzane sott’olio; c. il pesce in salamoia.

¡ b. Custodire un oggetto, un bene, per evitarne il
consumo, la perdita o la dispersione: conserva con
cura questo denaro; ho conservato tutte le sue lettere; sono
documenti che vanno conservati gelosamente; anche fig.,
riferito a sentimenti, a condizioni e qualità morali o
intellettuali, e sim.: c. la pace nel mondo; c. la salute, la
propria tranquillità; c. intatta l’innocenza, la
dignità, l’onestà; c. nella mente un caro ricordo; conservo
immutati la mia stima e il mio affetto per te.

¡ d. Avere ancora, non aver perduto: alla sua età conserva
una memoria di ferro; conservo ancora tutti i miei denti e il
mio buon appetito; ha conservato fino all’ultimo la
coscienza e l’uso della parola.
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LA CUSTODIA DEL TERRITORIO: DA DOVE PARTIAMO?

¡ La custodia del territorio (land stewardship) promuove l’idea che la
conservazione della natura e della biodiversità sia compatibile con
l’attività umana, incoraggiando il coinvolgimento delle persone che conoscono e
lavorano nel proprio ambito territoriale.

¡ Nel cuore della custodia del territorio vige il principio di corresponsabilità nella
gestione delle risorse naturali. Per descrivere l’essenza della custodia del territorio
dobbiamo fare uso di termini come attenzione, rispetto, cura, gestione delle
risorse, responsabilità, fiducia, impegno, coinvolgimento.

¡ Sono precisamente questi valori e questi principi a rendere la custodia del territorio
una strategia utile e innovativa per gestire e conservare la terra attraverso il
coinvolgimento dei portatori d’interesse, tanto i proprietari dei terreni quanto gli
utilizzatori (contadini, guardie forestali, pastori, cacciatori, pescatori, ecc.), attraverso
accordi anche di volontariato con le organizzazioni di custodia (land trust).
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¡ L’approccio della custodia offre gli strumenti per 
estendere le pratiche di conservazione oltre i 
confini delle convenzionali aree protette. La 
custodia è un concetto particolarmente utile nei molti 
casi in cui l’obiettivo sia la gestione sostenibile delle 
risorse naturali – piuttosto che la loro tutela assoluta. 

¡ Anche se gli strumenti di custodia possono essere 
utilizzati per impedire lo sfruttamento di alcune 
aree, il più delle volte servono a limitare 
determinati impieghi (ad es. pratiche di caccia, 
agricoltura intensiva, cementificazione, ecc.) o a 
mantenere e recuperarne altri (agricoltura 
estensiva, ripristino di habitat). 

¡ La custodia del territorio possiede un enorme 
potenziale nel contribuire all’adempimento e 
all’attuazione degli obiettivi delle direttive 
Habitat e Uccelli in tutta l’Unione Europea, così 
come nella gestione dei siti Natura 2000 e delle 
maggiori regioni agricole europee.
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PORTATORI D’INTERESSE
FONDAZIONI

ASSOCIAZIONI
COOPERATIVE
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COME FUNZIONA?
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LA CUSTODIA DEL TERRITORIO IN ITALIA
ESEMPI DI PROGETTI LIFE+

©



FATTORI CHIAVE DA CONSIDERARE QUANDO SI PROMUOVE UN 
PROGETTO DI CUSTODIA DEL TERRITORIO

©



RETI E ORGANISMI DI CUSTODIA IN EUROPA E NEL MONDO
ALCUNI ESEMPI

¡ The ILCN is distinctive as a global network for private and civic land conservation. Its mission is to connect
organizations and people around the world that are accelerating voluntary private and civic sector action that
protects and stewards land and water resources (https://landconservationnetwork.org/stewardship-land-
management). 

¡ Las entidades de custodia son organizaciones públicas o privadas sin ánimo de lucro que participan
activamente en la conservación del territorio mediante las técnicas de custodia del territorio. Pueden actuar de 
entidad de custodia organizaciones tan diversas como una asociación de vecinos, una organización
conservacionista, una fundación, un ayuntamiento, un consorcio y otro tipo de ente público
(http://www.frect.org/la-custodia-del-territorio/, Basora y Sabaté, 2006).

¡ Land stewardship organisation: Non-profit public or private organisation that actively participates in the 
conservation of land and its natural and cultural values, using land stewardship techniques. This term is starting to 
be adopted in some European regions, and included in the national legislation in some cases (e.g. Spain).
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ESSERE COINVOLTI NELLA CUSTODIA DEL TERRITORIO
COME E PERCHÉ  

¡ Conoscere e interagire. Come cittadini, ci possiamo informare sulle azioni delle organizzazioni attraverso i social 
network, le newsletter, i siti internet, i libri, ecc. 

¡ Visitare le riserve naturali e le proprietà aderenti agli accordi di custodia del territorio. I visitatori sono 
un’eccellente fonte di potenziali nuove adesioni. 

¡ Partecipare alle attività delle organizzazioni. Le organizzazioni di custodia sono particolarmente attive e offrono 
molteplici attività al pubblico generale o alle comunità locali. 

¡ Fare acquisti responsabili. Le persone possono acquistare prodotti (cibo, bevande, abiti, oggetti d’artigianato...) 
realizzati nelle aree a custodia. Un altro genere di prodotti puù essere il merchandising (libri, poster, cappellini, magliette, 
giocattoli, ecc.). 

¡ Fare volontariato. Le organizzazioni propongono differenti metodi per reclutare volontari. Le persone possono 
partecipare a specifiche attività o diventare volontari permanenti. 

¡ Effettuare donazioni specifiche, investimenti sociali o raccolte fondi. Le persone possono donare soldi per 
azioni specifiche o campagne promosse dalle organizzazioni di custodia. 

¡ Associarsi. È possibile diventare soci dell’organizzazione di custodia del territorio. 

¡ Diventare “ambasciatori della custodia”. Gli individui possono a loro volta coinvolgere amici e conoscenti nella 
custodia del territorio e nella difesa della natura. 
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VERSO IL 2030... E IL 2050!

Decennio dell'ONU per il Ripristino dell'Ecosistema - 1 marzo 2019

¡ Mira a potenziare in modo rilevante il ripristino degli ecosistemi degradati o distrutti come misura per
combattere le crisi climatiche e migliorare la sicurezza alimentare, l'approvvigionamento idrico e la biodiversità.

¡ «Abbiamo bisogno di promuovere un programma di restauro efficace che costruisca la resilienza, riduca la vulnerabilità e
aumenti la capacità dei sistemi di adattarsi alle minacce quotidiane e agli eventi estremi».

Lina Pohl, Ministro dell'Ambiente e delle risorse naturali di El Salvador

¡ Molte delle iniziative di custodia del territorio conservano la biodiversità attraverso la protezione degli habitat.
Questo è forse l’obiettivo principale di molti accordi di custodia, e uno degli elementi chiave indicati da molte
direttive europee.
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RIPRISTINO DEGLI ECOSISTEMI

¡ Bonn challenge (2011): land restoration, ricostruzione delle terre, iniziativa supportata da 40 Paesi e trova nuovo rilancio nella decade 
delle NU sul ripristino degli ecosistemi. L’idea è di ricostruire la copertura vegetazionale di terreni degradati da 
deforestazione.

¡ IPCC (Climate Change Land): per la lotta alla crisi climatica la riduzione della deforestazione e il ripristino degli ecosistemi 
mediante la conservazione e la gestione delle foreste esistenti rappresentano strumenti più efficaci dei 
rimboschimenti.

¡ SISEF: Circa 5.000 comuni su 8.000 sono “assediati” dagli alberi e devono investire per gestirli, non per piantarli. I vivai 
italiani attualmente non sono in grado di produrre un numero così alto di piantine con seme di provenienza locale. Serve tempo, non 
possiamo “piantare domani”, perché le piantine non ci sono e non possiamo inquinare la nostra biodiversità importando seme o piantine 
da altre aree geografiche. Se poi vogliamo che gli alberi piantati possano fissare carbonio per tanti anni e al massimo della 
loro efficienza, servono cure colturali. Quindi non basta piantarli, dobbiamo anche “adottarli” per dare forza e continuità alla 
fissazione del Carbonio atmosferico.

¡ Mantenere controllata la vegetazione forestale, mantenere in vita l’agricoltura e il mosaico di paesaggio dei territori di 
montagna: diversificazione di forme di uso del suolo in cui la foresta conviva con i pascoli e con i coltivi al fine di contrastare una
saturazione di foreste (non molti più spazi per espandere le superfici forestali) e l’abbondono delle stesse. 

¡ Gestione per prevenire incendi e infestazioni ma anche produrre materia prima, rinnovabile, biomasse energetiche, 
prodotti non legnosi e tutti i servizi ecosistemici prodotti da un bosco gestito, stimolando un ritorno ad un uso sostenibile 
delle nostre foreste.
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STEWARDSHIP E AGENDA 2030

STEWARDSHIP
LAND – FOREST – WATER – LANDSCAPE... 

CONTRATTI  DI FIUME - REPORT DI SOSTENIBILITÀ – RESPONSABILITÀ SOCIALE DI IMPRESA –
PROGRAMMA LIFE+ - PIANI DI GESTIONE FORESTALE IT – PIANI DI ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI - COOPERATIVE DI COMUNITÀ – COMUNITY SUPPORTED 

AGRICOLTURE – SERVITÙ DI CONSERVAZIONE 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE... 

Caterina Palombo, PhD
Gestione Ambientale Sostenibile
Mail: c.palombo@eticae.it
Cell: +39 329 1266952

Capracotta (IS), Ottobre 2019
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